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LAPO&TA 

OJORB 
risponde Patrizio Roversl 

Caro Patrizia permettimi di ri­
spondere con la presente a Chri­
stian di Aosta che nella sua lettera 
pubblicata su Cuore numero 46, 
affermava galvanizzato le testuali 
parole: «Non siete degni di stare 
con chi vuole spazzare quaran-
l'anni di sporcizia con mentalità 
finalmente vincente' Ora secondo 
me Christian del Comunismo, del 
Pei. del Pds non ha capito un fico 
secca Ha paragonato la sua ge-

- iterazione (che è anche la mia, 
ho 19 anni) a quelle persone che 
bevono whisky e giocano a golf 
nella pubblicità, oppure al con­
trollore di volo che dopo il lavoro 
si fa un giro su di un aerostato: ti 
immagini, caro Lupo, il •prepen­
sionato» deirOlivetti o il metal­
meccanico che dopo otto este­
nuanti ore di lavoro va a farsi un 
volo su una mongolfiera? 
Bastala Victoria siempre 

• GIORGIO-Chieti 

Caro Christian di Aosta, non era 
meglio se scrivevi aM'Avantil fir­
mandoti Intini? Tanto nessuno se 
ne sarebbe accorto, neanche lui. 
lo non sono ne del si né del no, di 
qua o di la. Non sono nemmeno 
morbosamente legato alla falce e 
martella Per me rei o Pds fa lo 
stessa Ma comunque debba 
chiamarsi o vestirsi non dovrà rin­
negare gli anni di lotta e di voglia 
di democrazia cresciuta sotto le 
bandiere rosse. 

ENZO-Teramo 

. Ma. nona sembra una seria stron­
zata dare'spazio è firma a inter­
venti di piccoli fasciste»! come il 
Christian di Aosta? E poi Roversi 
non sapevi che nello stesso gior­
no IVnità accludeva una «Lettera 
sulla Cosa» dove si sono scritte le 
tre mozioni e anche un simbolo 
proposto? Questi bicchierini di ve­
leno che ogni tanto ci vengono 
somministrati ad arte ci aiutano o 
ci rompono le palle? Ci sono tanti 
problemi e cose davanti a noi per­
ciò bisogna essere più seri e pos­
sibilmente quando si de la possi­
bilità di scrivere nel nostro giorna­
le o su Cuore, voi che ne avete la 
responsabilità, dovete capire se 
uno scritto è stupido o no, Ti fac­
cio una proposta, tutte le lettere 
che pubblicate su Ouoredebbono 
riportare a fine nome cognome e 
residenza di chi le manda, cosi 
troppo comodo è. 

FEUCIANO • Scordia (CT) 

* Caro Patrizio! So che non appena 
aprirai questa lettera penserai 
«Oddio la solita rompicoglioni». 
ma non ho potuto fare a meno di 
scriverti perché la lettera di Chri­
stian di Aosta mi ha fatto girare 
parecchio le palle. Per fortuna 
che siamo noi compagni del no 
fa proposito, si offende se lo con­
sidero un compagno?) a essere 
spocchiosi e intransigenti! Ma chi 
cazzo si crede di essere? Piano 
con i complessi di superiorità! 
Detto ciò. ecco la mia risposta, lo 
non mi sento >Heidi(?) sulla nu­
voletta» e non ho bisogno di nes­
sun Babbo Natale biancoballuto 
che mi butti giù. La mia «utopia» è 
fondamentalmente una: piantarla 
con le masturbazioni cerebrali su 
menate varie di cambiamenti di 
nome e tomaie a essere/ nel con-

.come non facciamo 
i tempo, senza aver 

arci davvero con-
a, e non pensando 

semplicemente a sforbiciarne le 
escrescenze. Se sostituiamo An-

dreotti e Gava con Occhetto e 
Craxi al governo di una società 
che accetta la logica prevaricante 
del profitto sull'uomo, cosa avre­
mo ottenuto? Niente. Il capitali­
smo è la negazione della demo­
crazia e dell uguaglianza perché 
pone delle discriminazioni di ba­
se. Le sue contraddizioni sono an­
cora tutte II: per questo il comuni­
smo è più attuale che mai. Comu­
nismo é critica. Comunismo è tra­
sformazione. Non è dall'omolo-
Sazione che verrà il progresso, ma 

alle idee diverse dalla realtà. 
Dall'antagonismo. E quale valen­
za antagonistica può mai avere 
un albero? Perché un albero e 
non un garofano dovrebbe porta­
re idee diverse? E. caro Christian, 
visto che parlavi di Cina, vorrei ri­
cordarti una cosa: gli studenti di 
piazza Tien An Men portavano 
bandiere rosse e cantavano l'In­
temazionale .. E quando parlate 
di realismo, tulli voi occhettiani, 
ricordatevi un'altra cosa: Stalin 
era realistico e Lenin diceva che il 
troppo realismo toglie slancio e 
valore all'azione politica. Viva il 
compagno Lenin! 

CHEGUEVARINA 

ia< e \ o l e <• c o m o d o 

Caro Christian, noi del no (e an­
che quelli del si: la divisione è re­
cente) siamo stati per alcuni de­
cenni «comodi là seduli» a pren­
derci le pallottole della polizia di 
Sceiba e Tambroni, le stragi di 
Stato, le denunce, i licenziamenti, 
le perquisizioni in casa, le sche­
dature per aver sempre detto no 
(e altre, ragionevoli cose) in fac­
cia al quBT&ht'anni di sporcizia 
che tu dici Sai. non mi spaventa il 
futurà.Me b voglio costruire bel­
lo, piacevole e comodo. Mi spa­
venta il presente e chi lo accetta, e 
chi ne accetta la logica. Ti dirò di 
più: non me ne frega niente di vin­
cere e basta. Voglio vincere per 
poter far qualcosa. Per quanto n-
guarda i commenti sulla chegue-
varina: rubare le caramelle ai 
bambini fa guadagnare solo cara­
melle, non meriti. E poi • santa pa­
zienza • almeno ai ragazzi gliela 
vogliamo lasciare l'Utopia? Non è 
mica una brutta malattia, sai. A 
volte aiuta a crescere con qualche 
Idea in testa. E riconoscere in se­
guito di aver avuto idee sbagliate 
(e più spesso solo informazioni 
sbagliate) è infinitamente meglio 
che accorgersi di non aver avuto 
idee, o di non accorgersene nep­
pure. 

PINO 

// mio primo intento sarebbe sialo 
quello di abbozzare un mimmo di 
difesa d'ufficio di Christian, non 
tanto per motivi ideologia quanto 
per amor di pace Effettivamente 
con la metafora dell'omino coi 
baffi questa reazione se l'è cerca­
ta... Ma per interrompere la catena 
perversa di azioni e reazioni un 
metodo c'è Cerchiamo di leggere 
le lettere pubblicate In questa ru­
brica per quello che sono: contri­
buti a caldo, sfoghi in libertà, ra­
gionamenti a voce alta Su Cuore // 
nemico non li ascolta Al massimo 
si fa arrabbiare qualche amico 
Partendo da questo punto di vista 
quello che scrivono i lettori, le 
Cheguevanne, i Giorgi e gli Alberti 
è chiarissimo- non a vuole troppa 
fantasia e dietrologia per capire 
cosa c'è dietro alle emozioni, alle 
polemiche, alle esagerazioni e alle 
citazioni. In genere ci sono delle 
idee, delle ventò tra loro inconci­
liabili oppure contemporanea­
mente vere Insomma c'è il gomi­
tolo pieno di nodi che il Congresso 
di Rimim dovrebbe sbrogliare Per 
questo mi permetto di dissentire 
soltanto dal tono e dai contenuti 

della lettera di Feliciano. che ipo­
tizza una filosofia di questa rubri­
ca che è l'esatto contrario di quella 
che secondo me andrebbe perse­
guita Forse la lettera di Christian 
(che per fortuna ha saitloaCuorc 
e non a/7 Avanti!) ha avuto un so­
lo difetto: quello di rinfocolare una 

• polemica che ultimamente aveva 
avuto ben altri obiettivi. Forse la 
prossima lettera seroinì a riportar­
ci bruscamente alla reatta 
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Noi a Roma il 17 novembre c'era­
vamo. Proponiamo la raccolta di 
tutte le fotocopie della carta d'i­
dentità di chi a Roma c'era o di 
chi avrebbe voluto esierci e non 
ha potuto. Eviteremo cosi di dover 
pagare gli •investigatori'* perla no­
stra classificazione. 
(Segue fotocopia carta d'identità 
di Loredana e Marina di Raven­
na)- . , . 
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Quando, pochi giornHa. abbiamo 
aperto la nostra stanza trovando 
tutto il materiate accatastato in un 
angolo fa prima reazione che ab­
biamo avuto è stata di incredulità. 
Si. perché quei pochi metri qua­
drati che per quattro anni orano 
stati la sede del circolo pgci, li ve­
devamo trasformati in spogliatoio 
e magazzino di coppe, trofei e al­
tre decine di cimeli polverosi. I 
consiglieri della Casa del popolo 
«Andreoni» (di Covercfano) ci 
avevano avvertito che occorreva 
spazio per le attività ricreative del 
circolo e noi eravamo rassegnati a 
dividire di nuovo la nostra stanza 
cori altre eslaenw.xtt-mejaveva- ; < 
m o * l à % t W ^ \ r m r i a : ' Wa /év i - * ' 
dentemente, tutto ciò non basta­
va: si voleva andare oltre ed elimi­
nare la nostra esperienza. Abbia- . , 
mo cercato di organizzare Iniziati-^' ' 
ve che andassero oliteli) biliardo, -
le carte, il pattinaggio, la televisio­
ne. . Noi pensiamo che tutto que­
sto abbia dato fastidio a molle 
persone, sicuramente « quelli che 
strappavano i nostri adesivi o i 
manifesti contro la caccia, esotici-' 
landò una enorme incapacità a 
sostenere un democratico dialo­
go. Voi. Egregi Signori, «desso do­
vete uscire alla luce, dovete delle 
spiegazioni a noi e ai soci del cir­
colo, dovete soprattutto dfre-chia-
ramenfe se sietedJsposti»re»litui< 
re onospazio alla Fucf'nognica-
sb dobbiamo dirvi "Chiaramente 
che non servirà a niente buttarci 
fuori, continueremo a essere pre­
senti e a chiedere continuamente 
un rinnovamento della vita del 
circolo. 

Fgci zona Est-Firenze 
i • '• • 

Non so nulla di quello che è suc­
cesso alla Casa del popolo -An-
dreoni' di Coverciano. quindi sa­
rei matto a entrare nel mento Spe­
riamo che i dirigenti del arcato ac­
cettino l'invito a usare allo scoper­
to e divampi il dibattilo Lo spero 
perché, anche per esperienza diret­
ta, sono ara-convinto che i circoli 
Ara e le Cose del popola siano un 
insostituibili momento di incon­
tro-scontro edipico tra generazioni 
e culture diverse appartenenti co-
munque allo stesso ceppo Avete 
mai frequentato o visitato una di 
quelle belle casone del popolo co­
me ce ne sono tante inBwlm e To­
scana7 Quei circoli in cui tombole, 
teatro sperimentale, cinefonim, li­
scio, bocciofila, Arctcacaa, Arci­
gay, rocchettari, cibar punk sezio­
ne del Pa. sezione del / V . cellula 
sindacale, amicideibtlfardavorti-
sii d avanguardia riescono costrut­
tivamente a convivete? Le radici 
del Pds, secondo me, partono da 
qui. Se si tagliano queste, alhru si 
che potrebbe essere dura 
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Hanno «cimo • dtoegnato quatta MWmona 
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IVOSTBI SEX SYMBOL 
Come dicono quegli infelici dei disc-joc­

key, questa settimana nessuna «new entry» 
tra i primi dicci. Che in compenso si scam­
biano vorticosamente le posizioni tra loro. 
L'amore supera di nuovo il sesso, e la coppia 
regina distacca gli amici, ancora terzi ma in­
sidiati dai soldi e dalla salute Toma in auge 
«ridere», mentre scende leggermente «la fine 
di Andreotti» e. per la gioia di tante lettrici e 
di qualche lettore, perec ben tre posizioni 
(dal quinto all'ottavo posto) la famigerata fi­

ga. Ancora morte votazioni collettive. Se la 
settimana scorsa un gruppo di allegri sconsi­
derati ha portato in classifica Dio e le storie 
tese, questa settimana un commando digior-
nahsti del Giorno (poverelli, con Damato di­
rettore) impongono all'attenzione dei valori 
mondiali il loro collega «Enzo Catania, detto 
lurbominchia». che si colloca al ventinovesi­
mo posto con 8 punti. Sono tendenze effime­
re ma aspettabili, che il solenne corso della 
Stona si incaricherà, comunque, di ndimen-
sjonarc. 

Da segnalare, nella categoria «sex sym­
bol», i pnini voti per Alba Panetti e per la ra­

gazza dello spot Campati (a quota 1. non 
compaiono in classifica) e, sul versante ma­
schile, ben due voti per Maurizio Mannom e 
uno per Michele Santoro. Potenza di Raitre. 
Tra i voti più dissennati, questa settimana il 
nostro cervellone Bialetti segnala «andare sul 
carcincuk» (tipo di giostra) e «il fresco ai 
piedi». 

Per finire, grazie a un certo •gabbiano', 
che ci ha scritto per spiegarci chi è Ken il 
guerriero (in classifica con 2 punti) è l'eroe 
di un canone giapponese. Come siamo (sie­
te ) caduti in basso. Sciao, a lunedi 

UUUtùCUB 11 lo libertà. 
12 lo musica. 
13 Umore. 
14 Leggero-
IflgjR ».....____.. 
16 ttclnemo.. 
17 le donne. 
EKoele (torte lese. 
Vedere come va a tir*». 
aoi gotti 
21 La giustizia 
22 La natura. 
WoodyASen. 
libri 
Toccare le torte. 
IMIton. 
27 Cuore 

.punri23 
.22 
.19 
.17 
.17 
.19 
.14 

_ 1 4 
- 1 4 
- 1 3 
- 1 1 
- 1 0 
.-.IO 
- 1 0 
.10 
.10 
. 9 
. 9 

scrivere. I lavoro. Nonni Moretti, lo 
pizza giocare. Innamorarsi, carri-
biava la candele a la moto, gfl spl-
neH. Francois Taiffaut. Raymond 
Queneou. la Gtatoppa'» Bona I 
- - - - —• *4l l U n i M r t i Iti • , 11 f ti 11, IMI 
copee) ai wscorai riero enram-
brettl. I bambini piccoli, il succes­
so, tonare, un lavoro interessante, 
la fine di Berlusconi. Francesco 
Guccini. le outomaMi l cara. o> 
ventare (rnportonH. la b a l e n a la 
loda Socher. la postico. I sole, suo­
nare, bere, la pace, lo bicicletta 

29 Enzo Cotanto detto *4urbomin-
chto. 8 
Monitore UT ii —i-T-im ••! 8 
31 Lo sport 7 
Dormire 7 
La fendo 7 
34 Mangiare bene 6 
Laslnistrocrievlnce A 
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6 
6 
* 
5 
S 
3 
S 

CombtareH mondo S 
44 (con 4 punti) scopare. Statano 
Benm Pier Poolo rosotH. ronesto. 
vincere. Mormora lo scuota, lo eui-
turo. divertirli, leggera a ratta go-
denitavla 
• 4 (con 3 punti) ravventura idotek 

Qocaieapolone. 
Sognare 
la sondartela 
39 II vino „ „ 
Locata 
HPci 
ti calcio. 

' 

AVVISO 
ÀOUHUOTOm 

Ouotcuno ci sei»»» preoocu 
poto peretie non trovo 1 prò* 
prl voti In classifico. Ntonle 
puupu. to spoglio procede o 
ritento perchetìame già ol­
tre le mMe schede (oroat), 
mo fumi voti, anche 1 più to­
sami, saranno catcotan. Voi 
continuate a votare «te cin­
que cote per cui vote la pe­
no varerò»*. Nel attorno lovo-
ifjnoo per vot. a pionroreio ai 
votare per II drretur ette si 
vergogna <sl comptace e si 
vergogna al vergogno a al 
eornploee). 

^ 


